COSTRUIAMO UNA LIBRARY DI COMPONENTI CON ISIS PROTEUS
Gruppo: ______________________________________ Data: ______________________
Per vedere in pratica come si fa a creare un sottocircuito (subcircuit) con Isis-Proteus fare riferimento a questo video: https://www.youtube.com/watch?v=Oc1lQYWFoGQ
INTRODUZIONE: CREARE UN SOTTOCIRCUITO CON PROTEUS
1) Disegnate il circuito che volete realizzare, usando i Terminals di Input e di Output per i segnali di ingresso e di uscita:
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2) Create, sullo stesso foglio di lavoro, il contenitore per il circuito. Disegnate il contenitore col mouse dopo avere selezionato il PORTS mode. Quindi inserite sul bordo della scatola i pin di ingresso e di uscita, assegnando a ciascuno una Label (etichetta o nome):
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3) Selezionate e tagliate (tasto destro del mouse, Cut to Clipboard) il circuito realizzato al punto 1. Entrate dentro la scatola del sottocircuito (tasto destro del mouse, Go to Child Sheet) e incollateci dentro il circuito precedentemente tagliato (tasto destro del mouse, Paste from Clipboard).

4) Fate doppio click su ogni terminale di ingresso e di uscita e scegliete il nome appropriato dal menu a tendina (vedi figura). La scelta del nome serve per collegare il terminale del sottocircuito con il corrispondente piedino del contenitore:
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4) Per tornare al foglio principale usate il tasto destro del mouse e Exit to Parent Sheet.

PRIMA PARTE: CREIAMO UNA LIBRERIA DI COMPONENTI
1) LATCH SET-RESET
A) Usando Isis-Proteus realizzate il seguente circuito con due porte NOR:
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B) Trasformate il circuito precedente in un sottocircuito (chiamatelo Latch SR) con ingressi S e R e uscite Q e Qn.
C) Nel foglio principale (parent sheet) realizzate un circuito di prova per il latch con due pulsanti Logic State e due Logic Probe collegati con le uscite
2) LATCH SET-RESET CON ABILITAZIONE (Enable)
A) Usando il sottocircuito Latch SR realizzato al punto 1, costruire il seguente circuito con Isis-Proteus:
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ATTENZIONE: L’ingresso CLEAR azzera l’uscita Q indipendentemente dall’abilitazione E. Un ingresso di questo tipo (cioè che non dipende dall’abilitazione, a differenza di S e R) si chiama asincrono e serve per forzare il latch in uno stato iniziale noto.

B) Trasformare il circuito precedente in un sottocircuito (Latch SRE) con ingressi S, E, R, CLEAR e uscite Q e Qn
C) Provare il funzionamento del circuito Latch SRE usando tre Logic State per S, R e CLEAR, una costante (0/1) per l’enable E e un Logic Probe sull’uscita Q. Copiare qui sotto lo schema di prova:

D) A cosa serve e come funziona l’ingresso E? Spiegare:
E) Che differenza esiste fra l’ingresso CLEAR e l’ingresso R?

3) LATCH D
A) Usando il Latch SRE realizzato al punto 2, realizzate il seguente circuito (Latch D):
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B) Trasformate il circuito precedente in un sottocircuito (nome Latch D) con ingressi D, E, CLEAR e uscite Q e Qn
C) Provate il sottocircuito così creato usando un Logic State per l’ingresso D e uno per l’ingresso CLEAR e due Logic Probe per le due uscite. Copiare qui sotto il circuito di prova:

D) Come funziona il circuito? Spiegare:

4) FLIP-FLOP D

A) Usando due latch D realizzati al punto 3, realizzare il seguente circuito (Flip-Flop D):
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NOTA: l’uscita Q del primo latch è collegata con l’ingresso D del secondo. Il segnale CLK è collegato direttamente con l’ingresso E del secondo latch e negato con quello del primo. Il CLEAR è in comune

B) Trasformate il circuito precedente in un sottocircuito (nome FF D) con ingressi D, CLEAR e CLK e uscite Q e Qn
5) CONFRONTO FRA LATCH D E FLIP-FLOP D

A) Realizzare il seguente schema circuitale:
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L’ingresso CLK dei due componenti è fornito per mezzo di un generatore di clock (pulse generator), mentre l’ingresso D e l’ingresso E dei due componenti sono forniti con un Logic State.

Ci sono alcuni casi in cui uno dei due led rimane acceso mentre l’altro è spento e viceversa. Riuscite a spiegare perché?

Se non siete capaci, provate a chiedere all’insegnante….

6) FLIP-FLOP SET-RESET
A) Realizzare il seguente schema circuitale usando due latch SRE creati al punto 2:

[image: image11.png]LATCH SET-RESET CON ABILITAZIONE (ENABLE)! LATCH SET-RESET CON-ABILITAZIONE (ENABLE)2





NOTA: L’uscita Q del primo latch è collegata con l’ingresso S del secondo; l’uscita Qn del primo latch è collegata con l’ingresso R del secondo.

B) Trasformate il circuito precedente in un sottocircuito (Flip-Flop SR) con ingressi S, R, CLOCK e CLEAR e uscite Q e Qn

C) Provate il sottocircuito così creato usando Logic State per gli ingressi e Logic Probe per le uscite.
D) Che differenza c’è nel funzionamento di un flip-flop set-reset rispetto a un latch set-reset? Spiegare.

7) FLIP-FLOP JK
A) Usando un ff SR (realizzato al punto 6 precedente), realizzare lo schema seguente:
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ATTENZIONE: se le uscite totali Q e Qn assumono un valore indeterminato (colore rosso, come in figura), prima di fare le prove, forzare il FF in uno stato di azzeramento usando il pulsante CLEAR. Dopo aver azzerato il FF, mettere a zero il CLEAR (altrimenti il FF rimane sempre azzerato!).

B) Trasformate il circuito precedente in un sottocircuito (Flip-Flop JK) con ingressi J, K, CLOCK e CLEAR e uscite Q e Qn

C) Provate il sottocircuito così creato usando due Logic Probe per gli ingressi J e K, due Logic State per CLCK e CLEAR e due led per le uscite.

D) Che differenza c’è nel funzionamento di un flip-flop set-reset rispetto a un flip-flop JK? Spiegare (in particolare osservate il comportamento del FF JK quando entrambi gli ingressi sono a 1, condizione proibita per il FF SR).

8) FLIP-FLOP T
A) Usando un ff JK (realizzato al punto 7 precedente), realizzare lo schema seguente:
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ATTENZIONE: se le uscite totali Q e Qn assumono un valore indeterminato (colore rosso), prima di fare le prove, forzare il FF in uno stato di azzeramento usando il pulsante CLEAR. Dopo aver azzerato il FF, mettere a zero il CLEAR (altrimenti il FF rimane sempre azzerato!).

B) Trasformate il circuito precedente in un sottocircuito (Flip-Flop T) con ingressi T, CLOCK e CLEAR e uscite Q e Qn

C) Provate il circuito e spiegate cosa succede quando T=0 e quando T=1.

SECONDA PARTE: USIAMO LA NOSTRA LIBRERIA DI COMPONENTI

9) REGISTRO PARALLELO
Usando i FF realizzati precedentemente, realizzare un registro parallelo a 8 bit come in figura e trasformarlo in un sottocircuito:
[image: image14.png]Parallel outputs.

QA a8 ac ap
D ,T D a J j qj
FFA FFB FFC FFD
cLk cLk cLK oLk
L J J |
Clock ‘ ‘
PA B PC PD

Parallel inputs.




10) CONTATORE ASINCRONO MOD16
Realizzate un contatore asincrono modulo 16 usando i FF precedenti e trasformatelo in un sottocircuito (portate fuori anche il pin di CLEAR).

11) CONTATORE ASINCRONO MOD10
Usando il contatore modulo 16 realizzato al punto precedente, realizzate un contatore asincrono modulo 10 e visualizzate il risultato del conteggio su un display a 7 segmenti.

